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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge si pone l’obiettivo di realizzare
l’attribuzione ad un unico organo giudiziario
della cognizione su tutte le tematiche inerenti
la famiglia ed i minori, al fine di meglio
tutelare i diritti dei soggetti coinvolti nella
risoluzione giudiziale delle relative contro-
versie.

È dato di comune esperienza che, attual-
mente, la competenza a conoscere delle
cause aventi ad oggetto il diritto di famiglia
e dei minori è ripartita su tre diversi organi
giurisdizionali: il tribunale ordinario, il tribu-
nale per i minorenni ed il giudice tutelare.
Parimenti, la quotidiana applicazione pratica
di tale previsione dimostra che il sistema
non si sottrae a serie censure, da lungo
tempo evidenziate sia dagli operatori del set-
tore che dai cittadini coinvolti in prima per-
sona nelle vicende giudiziarie. Le disfunzioni
traggono origine sia dalla parcellizzazione
delle competenze, spesso fonte di gravi ed
inammissibili ritardi in un settore ove l’inter-
vento dell’autorità giudiziaria deve essere
necessariamente tempestivo, vista la natura
dei diritti coinvolti, sia dal deficit di specia-
lizzazione, che, in qualche caso, ha determi-
nato una pericolosa diminuzione della accu-
ratezza delle decisioni, con inevitabili rica-
dute in ordine alla complessiva credibilità
del sistema attualmente vigente.

L’unificazione delle competenze presso le
istituende sezioni specializzate per la fami-
glia e per i minori raggiunge l’obiettivo sia
di porre termine ai contrasti ed alla parcelliz-
zazione delle competenze, che di garantire
una specializzazione del giudice in una mate-
ria vasta e delicata come quella in esame.

Per fare un esempio esplicativo, spesso le
stesse problematiche all’esame del giudice
civile presentano aspetti che sono oggetto

d’intervento da parte del magistrato penale:
si pensi a tutte le ipotesi di abusi e maltrat-
tamenti in famiglia o d’inosservanza degli
obblighi di assistenza familiare. Non esiste
nessun collegamento tra i due processi civile
e penale, il che può pregiudicare l’equilibrio
del giudizio finale.

Inoltre non è concepibile che l’affida-
mento dei figli per le coppie di fatto sia de-
ciso, in caso di separazione, dai tribunali dei
minori e per le coppie sposate dai tribunali
ordinari.

Si ritiene che il disegno di legge in esame
vada incontro ad un’ulteriore ed imprescindi-
bile esigenza che è quella di avvicinare la
giustizia ai cittadini, snellendone i tempi. At-
tualmente infatti la giustizia minorile viene
amministrata in sede di corti d’appello e,
su tutto il territorio nazionale, le sedi che
trattano questa delicata materia sono circa
una per regione; con la presente proposta le
sezioni specializzate in questa materia sa-
ranno circa 120.

Lo strumento prescelto è quello della de-
lega al Governo, affinché provveda, nel ri-
spetto dei princı̀pi informatori dell’inter-
vento, ad individuare ed istituire, tendenzial-
mente nel maggior numero di tribunali possi-
bile, le sezioni specializzate, provvedendo
alla definizione delle dotazioni organiche di
personale, sia di magistratura che ammini-
strativo ed ausiliario.

Sotto il profilo dell’innovazione norma-
tiva, un più aggiornato disegno processuale
intende garantire che, all’esigenza di mag-
giore specializzazione del giudice, corri-
sponda una più accurata preparazione della
lite da parte dei difensori, al fine di consen-
tire il più possibile al processo di contenere,
sin dalle sue prime battute, gli elementi ne-
cessari per garantire una soluzione rapida
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ed aderente alla realtà del singolo caso con-
creto.

In merito alle obiezioni di incostituziona-
lità sollevate nel dibattito avvenuto alla Ca-
mera dei deputati nella precedente legisla-
tura, in occasione dell’esame del disegno di
legge d’iniziativa del Governo che istituiva
le sezioni specializzate per la famiglia e
per i minori (v. atto Camera n. 2517), le
stesse sono da ritenersi superate dalla ordi-
nanza della Corte costituzionale n. 330 del
4 novembre 2003, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale, 1ª serie speciale, n. 45 del 12 no-
vembre 2003. In particolare la Corte ha di-
chiarato la «manifesta infondatezza» della
questione di legittimità costituzionale solle-
vata dal tribunale per i minorenni di Catan-
zaro, che riteneva in contrasto con gli articoli
24, secondo comma, 31 e 111, primo
comma, della Costituzione, l’avvenuta sosti-
tuzione di tutti i giudici togati del tribunale
per i minorenni, i quali versavano tutti in si-
tuazione di incompatibilità, con magistrati
dei tribunali ordinari, cosı̀ come consentito
dalle norme che regolano l’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, nonché da quelle relative al-
l’istituzione e al funzionamento del tribunale
per i minorenni. Nel motivare la propria de-
cisione la Corte ha stabilito che: «anche nel
caso limite di sostituzione integrale della
componente togata del tribunale per i mino-
renni nel rispetto delle norme dell’ordina-
mento giudiziario, la specializzazione del
giudice minorile, finalizzata alla protezione
della gioventù sancita dalla Costituzione, è
assicurata dalla struttura complessiva di tale
organo giudiziario, qualificato dall’apporto
degli esperti laici».

Tale struttura complessiva è mantenuta nel
presente disegno di legge per quanto ri-
guarda la composizione, gli «organi di sup-
porto» ed il rito, con particolare riferimento
alla competenza penale.

Quanto alla non esclusività delle funzioni
della componente togata, l’ordinanza della
Corte costituzionale citata, elimina sul punto,

chiaramente, ogni dubbio di costituzionalità;
infatti se è ritenuta legittima la sostituzione
integrale della componente togata specializ-
zata con magistrati del tribunale ordinario,
quindi non necessariamente specializzati,
tanto più sarà da considerarsi legittimo che,
«in casi eccezionali», ai giudici della sezione
specializzata possano essere devoluti altri
affari.

L’articolo l prevede l’istituzione presso i
tribunali e le corti di appello di sezioni spe-
cializzate per la famiglia e per i minori. La
disposizione precisa che, per assicurare un
miglior servizio, i giudici delle sezioni spe-
cializzate potranno trattare anche altri affari
civili, al fine di garantire l’istituzione di que-
ste sezioni anche in sedi ove l’organico non
è necessariamente elevato, ma deve pur sem-
pre essere tale da garantire la possibilità di
un’adeguata specializzazione nella materia,
onde garantire nel complesso la celerità dei
procedimenti assegnati. Sono al contempo
soppressi i tribunali per minorenni e le rela-
tive procure della Repubblica.

L’articolo 2 disciplina l’attribuzione della
competenza per materia alle sezioni specia-
lizzate prevedendo, con disposizione voluta-
mente ampia ed onnicomprensiva, che tutte
le controversie in materia civile, attualmente
attribuite alla competenza del tribunale per i
minorenni, del giudice tutelare e del tribu-
nale ordinario in materia di rapporti di fami-
glia e di minori, vengano assegnate alle se-
zioni specializzate.

L’articolo 3 disciplina i criteri di assegna-
zione dei giudici alle sezioni, prevedendo
come criterio preferenziale per la nomina
una serie di requisiti, identificativi di una se-
ria e stabile competenza nelle materie attri-
buite, connessi sia alla precedente attività
giurisdizionale che al possesso di specifiche
cognizioni nei relativi settori di intervento,
documentati da corsi di formazione ed ag-
giornamento o dal curriculum personale del
singolo candidato.

L’articolo 4 prevede l’organizzazione da
parte della Scuola superiore della magistra-
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tura, istituita con il decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, a norma dell’articolo
1, comma 1, lettera b), della legge 25 luglio
2005, n. 150, di riforma dell’ordinamento
giudiziario, di corsi di preparazione e aggior-
namento per magistrati e giudici onorari ope-
ranti nelle sezioni specializzate e negli uffici
giudiziari competenti per la famiglia e per i
minori.

All’articolo 5 viene individuata la dota-
zione organica delle sezioni specializzate e
vengono fissate le materie per le quali la se-
zione decide in composizione monocratica o
collegiale.

L’articolo 6 garantisce la necessità di ana-
loga specializzazione anche presso l’ufficio
del pubblico ministero, prevedendo l’istitu-
zione di un ufficio specializzato nelle mate-
rie di competenza delle sezioni, con analoga
tendenziale previsione di esclusività nelle as-
segnazioni.

L’articolo 7 modifica l’attuale testo del-
l’articolo 73 dell’ordinamento giudiziario,
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12, inserendo, tra le attribuzioni generali del-
l’ufficio del pubblico ministero, anche la vi-
gilanza generale sul rispetto dei diritti indi-
sponibili e, in particolare, sulle materie devo-
lute alla cognizione delle sezioni specializ-
zate in oggetto, espressamente attribuendo a
quest’organo, che in questa sede rappresenta
la potestà di controllo statuale in materia, po-
teri di iniziativa processuale, anche di natura
cautelare.

L’articolo 8 fissa i requisiti necessari per
la nomina a giudice onorario e ne stabilisce
le competenze.

L’articolo 9 contiene la previsione di de-
lega al Governo per l’adozione di uno o
più decreti, da emanare entro duecentoqua-
ranta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge, con i quali siano individuati i tri-
bunali presso i quali istituire le sezioni spe-
cializzate. I criteri di delega sottolineano, in
primo luogo, la necessità, particolarmente
avvertita nel settore minorile, stante l’attuale
dimensionamento degli uffici per i minori su

base distrettuale, che le sezioni vengano isti-

tuite nel maggior numero di uffici giudiziari,

sı̀ da garantire ai cittadini un accesso alla

giustizia semplice e rapido; in secondo

luogo, si sottolinea la necessità che l’indivi-

duazione tenga conto del rispettivo carico

di lavoro degli uffici sı̀ da consentire, da

un lato, che alle sezioni sia assegnato un ca-

rico di lavoro compatibile con l’esigenza di

meditata celerità dell’attività giurisdizionale

e, dall’altro, che il restante organico di magi-

strati sia in grado di consentire all’ufficio

giudiziario di funzionare senza problemi.

Da ultimo, si individuano criteri collegati al-

l’estensione del territorio degli uffici giudi-

ziari, alle caratteristiche dei collegamenti

pubblici esistenti tra le varie zone e la sede

dell’ufficio e all’ipotizzabile carico di lavoro

sopravveniente dal riparto della competenza,

sı̀ da garantire effettiva capacità funzionale

ai nuovi uffici, compatibile con la necessaria

garanzia di funzionalità anche negli altri set-

tori. Si affida inoltre al Ministro della giusti-

zia l’individuazione, con appositi decreti da

emanare entro sei mesi dalla data di entrata

in vigore dei decreti legislativi, dell’organico

dei magistrati e del personale amministrativo

assegnati alle sezioni.

L’articolo 10 prevede che le sezioni spe-

cializzate possano avvalersi, quali ausiliari

a norma dell’articolo 68 del codice di proce-

dura civile, degli uffici del servizio sociale

dipendenti dal Dipartimento della giustizia

minorile presso il Ministero della giustizia

e di quelli dipendenti dai comuni o con que-

sti convenzionati. La norma prevede poi la

determinazione delle specifiche competenze

attribuibili a tali figure, enfatizzando il ruolo

di ausilio esterno alla corretta esecuzione

della decisione giudiziale e di impulso all’in-

tervento nei casi di ritenuta necessità.

L’articolo 11 stabilisce il termine di tre-

centosessanta giorni per l’adozione di decreti

legislativi atti a regolamentare i rapporti tra

l’autorità giudiziaria e i servizi sociali di

cui all’articolo 10. Il rapporto dovrà svol-
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gersi nel rispetto dei princı̀pi della continuità
e della professionalità.

L’articolo 12 disciplina il regime di
«translatio iudicii» conseguente alla istitu-
zione delle sezioni, prevedendo che il trasfe-
rimento avvenga d’ufficio entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore dei de-
creti di determinazione degli organici delle
sezioni; è altresı̀ previsto che all’iniziativa
ufficiale possa affiancarsi quella di parte,
sı̀ da consentire la trattazione più sollecita
dei procedimenti che richiedano pronta solu-
zione.

L’articolo 13 contiene una norma transito-
ria che salvaguarda l’applicazione delle
norme attualmente vigenti, nelle more del-
l’entrata in vigore complessiva della riforma.

L’articolo 14 contiene la previsione della
copertura finanziaria, articolata nel bilancia-
mento tra i maggiori costi, connessi all’istitu-
zione delle sezioni specializzate, e le minori
spese, collegate alla riduzione della compo-
nente onoraria nei collegi del tribunale per
minorenni.

L’articolo 15 dispone in ordine alla data di
entrata in vigore della legge.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 683– 6 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Sono istituite, presso le corti di appello
e i tribunali individuati ai sensi dell’articolo
9, le sezioni specializzate per la famiglia e
per i minori, alle quali è devoluta la cogni-
zione di tutte le controversie di cui all’arti-
colo 2.

2. Ai giudici assegnati alle sezioni di cui
al comma 1, possono essere devoluti, con
adeguata motivazione, anche altri affari ci-
vili, in casi eccezionali, dovuti ad imprescin-
dibili esigenze di servizio e purché ciò non
comporti ritardo nella trattazione delle con-
troversie previste dalla presente legge.

3. Sono soppressi i tribunali per i mino-
renni e le procure della Repubblica costituite
presso gli stessi tribunali.

Art. 2.

1. Sono attribuite alla competenza delle
sezioni specializzate di cui all’articolo 1,
comma 1, tutte le controversie di compe-
tenza del tribunale per i minorenni in materia
civile, penale e amministrativa, nonché
quelle attualmente devolute alla competenza
del giudice tutelare e del tribunale ordinario
in materia di rapporti di famiglia e di minori
e quelle relative allo stato e alla capacità
delle persone.

Art. 3.

1. I magistrati ordinari sono assegnati, a
domanda, alle sezioni specializzate di cui al-
l’articolo 1, comma 1, e agli uffici specializ-
zati per la famiglia e per i minori, di cui al-
l’articolo 6, dal Consiglio superiore della
magistratura, sentito il parere del consiglio
giudiziario.
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2. Nell’assegnazione dei posti in organico
presso le sezioni specializzate e gli uffici
specializzati deve essere data precedenza ai
magistrati che:

a) abbiano svolto per almeno due anni
funzioni di presidente o di giudice del tribu-
nale per i minorenni o di procuratore della
Repubblica presso il tribunale per i mino-
renni o di sostituto procuratore della Repub-
blica presso il tribunale per i minorenni, ov-
vero funzioni di presidente o di giudice nelle
controversie in materia di famiglia, ovvero
funzioni di giudice tutelare;

b) possano far valere titoli o pubblica-
zioni da cui dedurre una specifica compe-
tenza in materia, o abbiano partecipato a
corsi in materia familiare o minorile.

Art. 4.

1. La Scuola superiore della magistratura,
istituita ai sensi del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, a norma dell’articolo
1, comma 1, lettera b), della legge 25 luglio
2005, n. 150, di riforma dell’ordinamento
giudiziario, organizza ogni anno un corso
di preparazione per i magistrati che inten-
dono acquisire le speciali conoscenze previ-
ste per l’assegnazione alle sezioni specializ-
zate di cui all’articolo 1, comma 1, e uno o
più corsi di aggiornamento per i magistrati
e i giudici onorari assegnati agli uffici giu-
diziari competenti per la famiglia e per i
minori.

Art. 5.

1. La sezione specializzata del tribunale e
della corte di appello è composta da almeno
quattro giudici, in deroga all’articolo 46,
quinto comma, dell’ordinamento giudiziario,
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, come modificato dal decreto legisla-
tivo 4 maggio 1999, n. 138.
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2. La sezione specializzata è composta da
giudici specializzati nelle materie di compe-
tenza previste dalla presente legge nonché
da privati cittadini aventi la qualifica di giu-
dice onorario.

3. La sezione specializzata decide in com-
posizione monocratica in tutte le materie at-
tribuite dalla legge alla competenza del giu-
dice tutelare e nelle materie di cui agli arti-
coli 90, 145, 166, 194, secondo comma,
247, secondo comma, 248, 264, 273, 321,
347, 375, secondo comma, 394, terzo
comma, primo periodo, e 424 del codice ci-
vile; in ogni altra materia civile decide in
composizione collegiale con tre magistrati
togati di cui il più anziano di ruolo con fun-
zioni di presidente.

4. In materia penale, la sezione specializ-
zata giudica con tre magistrati di cui due to-
gati, uno dei quali con qualifica non inferiore
a magistrato d’appello, che la presiede, e un
giudice onorario. In funzione di giudice del-
l’udienza preliminare la sezione è composta
da un magistrato e da un giudice onorario.
In caso di parità di voto prevale il voto del
magistrato.

Art. 6.

1. Le attribuzioni conferite dalla legge al
pubblico ministero nelle materie di compe-
tenza delle sezioni specializzate sono eserci-
tate da magistrati assegnati all’ufficio specia-
lizzato per la famiglia e per i minori, costi-
tuito presso la procura generale presso le
corti d’appello e presso la procura della Re-
pubblica presso i tribunali dove sono istituite
le sezioni specializzate di cui all’articolo 1,
comma 1.

2. Ai magistrati di cui al comma 1 pos-
sono essere devoluti, con adeguata motiva-
zione, anche altri affari penali in casi ecce-
zionali, dovuti ad imprescindibili esigenze
di servizio e purché ciò non comporti ritardo
nella trattazione delle controversie previste
dalla presente legge.
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Art. 7.

1. L’articolo 73 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, è sostituito dal seguente.

«Art. 73. – (Attribuzioni generali del pub-
blico ministero). – 1. Il pubblico ministero
vigila sull’osservanza delle leggi, sulla
pronta e regolare amministrazione della giu-
stizia, sulla tutela dei diritti dello Stato, delle
persone giuridiche e degli incapaci, sul ri-
spetto dei diritti indisponibili e sulle materie
devolute alle sezioni specializzate per la fa-
miglia e per i minori richiedendo, nei casi
di urgenza, i provvedimenti che ritiene ne-
cessari; promuove la repressione dei reati e
l’applicazione delle misure di sicurezza, fa
eseguire giudicati ed ogni altro provvedi-
mento del giudice, nei casi stabiliti dalla
legge.

2. Il pubblico ministero ha altresı̀ azione
diretta per fare eseguire ed osservare le leggi
di ordine pubblico e che interessano i diritti
dello Stato, sempre che tale azione non sia
dalla legge attribuita ad altri organi».

Art. 8.

1. Possono essere nominati giudici onorari
presso le sezioni specializzate di cui all’arti-
colo 1, comma 1: psicologi con specializza-
zione in materia di diritto di famiglia o di di-
ritto minorile, pedagogisti, nonché crimino-
logi e neuropsichiatri infantili e per l’età
evolutiva. La nomina deve essere seguita
da un periodo di tirocinio di almeno un
anno, presso le istituende sezioni specializ-
zate.

2. Il giudice onorario ha il compito di de-
lineare il profilo psicologico del minore e
svolgere le audizioni nelle procedure di ado-
zione. Nelle controversie in materia penale
compone il collegio e partecipa alla camera
di consiglio.
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Art. 9.

1. Le sezioni specializzate per la famiglia
e per i minori, di cui all’articolo 1, sono isti-
tuite presso tutte le corti di appello e presso
tutti i tribunali individuati secondo i criteri
indicati al comma 2 e sono, in ogni caso,
rese operative in tutti i restanti tribunali at-
tualmente esistenti, secondo i criteri indicati
al comma 3.

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro
duecentoquaranta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi con i quali sono individuati i
tribunali e le corti di appello presso i quali
istituire le sezioni specializzate per la fami-
glia e per i minori, secondo i seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

a) istituzione delle sezioni specializzate
presso tutte le corti di appello;

b) istituzione delle sezioni specializzate
nelle sedi di tribunale rispondenti ai requisiti
di un adeguato organico e a quelli di cui alle
lettere c) e d);

c) equa distribuzione del carico di la-
voro;

d) adeguata funzionalità degli uffici giu-
diziari, tenuto conto dell’estensione del terri-
torio, del numero di abitanti, delle caratteri-
stiche dei collegamenti esistenti tra le varie
zone e la sede dell’ufficio, nonché del carico
di lavoro atteso.

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro
lo stesso termine di cui al comma 2, uno o
più decreti legislativi al fine di assicurare
l’operatività della sezione specializzata e
del relativo ufficio della procura della Re-
pubblica presso tutti i tribunali in cui la se-
zione non è istituita, sulla base dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione dello svolgimento di tutte
le attività monocratiche e collegiali di com-
petenza della sezione specializzata per la fa-
miglia e per i minori da parte dei magistrati
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specializzati assegnati alla più vicina sezione
istituita nell’ambito del distretto di corte
d’appello, secondo previsione tabellare ai
sensi dell’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, e successive modificazioni,
sentiti i relativi consigli dell’ordine degli av-
vocati e la conseguente fissazione del calen-
dario delle udienze;

b) utilizzazione delle cancellerie e delle
segreterie dei tribunali e delle procure della
Repubblica specializzate costituite presso
gli stessi.

4. Il Governo è delegato ad adottare, entro
lo stesso termine di cui al comma 2, uno o
più decreti legislativi recanti le norme neces-
sarie al coordinamento delle disposizioni dei
decreti legislativi emanati nell’esercizio delle
deleghe di cui ai commi 2 e 3 con tutte le
altre leggi dello Stato e la necessaria disci-
plina transitoria.

5. Gli schemi dei decreti legislativi ema-
nati nell’esercizio delle deleghe di cui al pre-
sente articolo sono trasmessi al Senato della
Repubblica ed alla Camera dei deputati per-
chè sia espresso dalle competenti Commis-
sioni parlamentari permanenti un parere, en-
tro il termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere.

6. Con decreto del Ministro della giustizia,
sentito il Consiglio superiore della magistra-
tura, da emanare entro sei mesi dalla sca-
denza del termine di cui al comma 2, è de-
terminato l’organico delle sezioni specializ-
zate per la famiglia e per i minori dei tribu-
nali e delle corti di appello e degli uffici
delle procure della Repubblica presso i tribu-
nali, senza aumento dell’attuale organico
complessivo; con il medesimo decreto sono
apportate le necessarie variazioni agli orga-
nici degli altri uffici giudiziari.

7. Con decreto del Ministro della giustizia,
da emanare entro lo stesso termine di cui al
comma 6, è determinato l’organico del per-
sonale amministrativo destinato alle sezioni
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specializzate per la famiglia e per i minori
dei tribunali e delle corti di appello e degli
uffici delle procure della Repubblica presso
i medesimi tribunali senza aumento dell’at-
tuale organico complessivo; con il medesimo
decreto sono apportate le necessarie varia-
zioni agli organici del personale amministra-
tivo degli altri uffici giudiziari.

8. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi pre-
visti dal presente articolo, il Governo può
emanare uno o più decreti legislativi conte-
nenti disposizioni correttive, nel rispetto dei
criteri di cui ai commi 2 e 3, con la proce-
dura di cui al comma 5.

Art. 10.

1. Sono considerati ausiliari delle sezioni
specializzate, a norma dell’articolo 68 del
codice di procedura civile, gli uffici del ser-
vizio sociale del Dipartimento della giustizia
minorile e quelli dipendenti dai comuni o
con questi convenzionati.

2. Agli ausiliari di cui al comma 1 pos-
sono essere devoluti compiti di:

a) assistenza all’esecuzione dei provve-
dimenti di consegna dei minori;

b) vigilanza sull’osservanza degli obbli-
ghi di fare, contenuti nei provvedimenti di
affidamento dei minori;

c) verifiche sui rapporti familiari.

3. I servizi sociali sono tenuti a segnalare
al pubblico ministero i casi che ritengono
meritevoli di valutazione da parte del suo
ufficio.

Art. 11.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
trecentosessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi volti a regolamentare i rap-
porti tra l’autorità giudiziaria e i servizi so-
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ciali di cui all’articolo 10, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) modalità dei compiti di vigilanza e di
verifica dei servizi sociali caratterizzate da
continuità di contatto con l’autorità giudi-
ziaria;

b) specializzazione degli operatori dei
servizi sociali in qualità di ausiliari nelle ma-
terie relative alle problematiche minorili e
familiari in genere.

Art. 12.

1. Le controversie, previste dalla presente
legge, pendenti dinanzi al tribunale per i mi-
norenni o altro ufficio, sono trasferite d’uffi-
cio alla sezione specializzata per la famiglia
e per i minori entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore dei decreti di cui al-
l’articolo 9, commi 6 e 7.

2. Entro lo stesso termine di cui al comma
1, le parti costituite hanno comunque facoltà
di depositare presso la cancelleria della se-
zione specializzata una istanza per la prose-
cuzione del giudizio; la cancelleria provvede
in tale caso a richiedere senza indugio all’uf-
ficio giudiziario competente la trasmissione
degli atti.

3. Il presidente della sezione specializzata
fissa l’udienza per la riassunzione del giudi-
zio, disponendone la comunicazione alle
parti, entro sessanta giorni dal trasferimento
all’ufficio della controversia.

Art. 13.

1. Sino alla entrata in funzione delle isti-
tuende sezioni specializzate per la famiglia
e per i minori continuano ad esercitare le
proprie funzioni i tribunali per i minorenni,
secondo le norme vigenti.
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Art. 14.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 1.700.000
euro per l’anno 2006, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-
2008, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2006, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 15.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00


